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CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA

2006

Art. 32 – Doveri del medico nei confronti dei soggetti 
fragili

Il medico deve impegnarsi a tutelare il minore, 
l’anziano e il disabile… Il medico deve 

adoperarsi… affinchè…all’anziano e al disabile 
siano garantite qualità e dignità di vita … 

qualora vi sia incapacità manifesta di intendere 
e di volere, ancorchè non legalmente 

dichiarata



CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA 

2006

Art. 33 
“… Il medico dovrà comunicare con il soggetto tenendo  

conto delle sue capacità di comprensione…

Art. 38 
“… Il medico, compatibilmente con l’età, con la capacità di 

comprensione … del soggetto, ha l’obbligo di dare 
informazioni al minore e di tener conto della sua volontà… 

analogamente deve comportarsi di fronte ad un 
maggiorenne infermo di mente”.



- nomina di un tutore (procedimento 

di INTERDIZIONE o 

INABILITAZIONE) 

- nomina di un AMMINISTRATORE 

DI SOSTEGNO



“…Nello svolgimento dei suoi compiti 
l’amministratore di sostegno deve tener 
conto dei bisogni e delle aspirazioni del 

beneficiario”

Legge 9 gennaio 2004 n. 6

AMMINISTRATORE DI 

SOSTEGNO



La persona che, per effetto di una infermità 
ovvero di una menomazione fisica o psichica, 
si trova nella impossibilità, anche parziale o 

temporanea, di provvedere ai propri interessi, 
può essere assistita da un amministratore di 
sostegno, nominato dal giudice tutelare del 

luogo in cui questa ha la residenza o il 
domicilio.

Legge 9 gennaio 2004 n. 6



 consenso a trattamenti sanitari

 ricovero presso istituti di cura o   
assistenza

 autonomia nell’ambiente domestico 

 amministrazione del patrimonio

 gestione dei rapporti familiari

POSSIBILI AMBITI DI INTERVENTO 
DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO



CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA - 2006

Art. 32 : “… il medico, in caso di opposizione dei 
legali rappresentanti alla necessaria cura dei 

minori e degli incapaci, deve ricorrere alla 
competente autorità giudiziaria”.

Art. 37 : “… In caso di opposizione da parte del 
rappresentante legale al trattamento necessario e 
indifferibile a favore di minori o incapaci, il medico 
è tenuto a informare l’autorità giudiziaria; se vi è 

pericolo per la vita o grave rischio per la salute del 
minore e dell’incapace, il medico deve comunque 

procedere senza ritardo e secondo necessità alle 
cure indispensabili”.



CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA

2006

Art. 35 – Acquisizione del consenso

… Il medico deve intervenire, in
scienza e coscienza, nei confronti del
paziente incapace, nel rispetto della
dignità della persona e della qualità
della vita... tenendo conto delle
precedenti volontà del paziente.



DICHIARAZIONI 
ANTICIPATE DI 
TRATTAMENTO

COMITATO NAZIONALE PER LA 
BIOETICA

18 dicembre 2003



CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA
2006

art. 38 - Autonomia del cittadino e direttive anticipate

“… Il medico, se il paziente non è in grado di esprimere la 
propria volontà, deve tenere conto nelle proprie scelte di 

quanto precedentemente manifestato dallo stesso in 
modo certo e documentato”.



CODICE DI DEONTOLOGIA 
MEDICA

2006

Art. 17 –Eutanasia

Il medico, anche su richiesta del
malato, non deve effettuare né
favorire trattamenti finalizzati a
provocarne la morte.



La decisione terapeutica nei riguardi di un 
soggetto incapace dipende

• dal contesto ambientale e familiare
• dal vissuto personale del paziente e dalle 
sue eventuali decisioni pregresse
• dagli orientamenti dei legali rappresentanti
• dalla situazione clinica

AL CENTRO DEL 
PROCESSO DECISIONALE 
VA POSTO IL PAZIENTE


